
onde sta nel serraglio senza lasciarsi vedere se non quanto 

comporla il desiderio dei popoli. Vive vita effeminata ed ha 

in serraglio 13 figliuoli maschi, il maggior dei quali è molto 

amato e grandemente accarezzato dal re, con gran gelosia della 

sultana, madre del principe Mehemet; il quale si trova in Ana­

tolia (1), solo genito della sultana, onde al suo regnar non arri­

verà essa a vedere la morte d’ altri figli. È d’ età di 24 in 20 

anni; vive con le schiave, nè ha occasione di darsi molto a co­

noscere, perchè viene tenuto molto ristretto per gelosia che ha

il padre, e che ordinariamente suole essere nei re; onde non 

è meraviglia che la maggior parte di questi ottomani riesca 

effeminata, perchè non avendo autorità d’ assuefarsi alla m i­

lizia vivendo il padre, si usano all’ozio e alla dappocaggine, 

dalla quale difficilmente possono partirsi; e a questa si è po­

sto il principe Mehemet per consiglio della madre, la quale 

vedendo che la natura sua troppo gagliarda e feroce non 

piaceva al padre, dubbioso che con questi mezzi non s’ impa­

dronisca dell’animo dei soldati, lo consigliò a darsi ai pia­

ceri, come fa tuttavia.

Sono passati dieci anni che questo Signore regna. Questo, 

oltre ai figliuoli maschi che ha inteso la Serenità Vostra, ha 

molte femmine, le quali si vanno maritando in schiavi, come 

è ordinario di quella Porta, per non si apparentar con principi 

per rispetto di Stato.

Vi è la Serenissima Sultana di nazione circassa, signora 

di gran prudenza, amatissima e stimatissima dal Signore, con 

la quale si dice avere usato diciott’ anni continui senza aver 

conosciuta altra donna, e non potendo aver più figliuoli ha 

usato con le schiave, non toccando più lei, ma tuttavia te­

nendola per la sua prudenza in grandissima stima. Con

il mezzo di questa hanno i baili della Serenità Vostra otte­

nuto in diversi tempi segnalati favori, come è noto a Vo­

stra Serenità. È donna di parola, di fede, e posso dire in 

lei sola avere trovato verità in Costantinopoli; però servirà 

sempre a benefizio della Serenità Vostra il tenerla grata, come 

più volte presentandola ho anche fatto; e perchè ha introdotto
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(I) M oham m ed Irovavasi allora governatore a Magnesia.


